
CALVISANO In una giornata per-
fetta per giocare a rugby, i raggi di
un bel sole primaverile illuminano
la travolgente vittoria del Cammi
Calvisano, che al Peroni Stadium
batte i campioni in carica del Mo-
gliano 37 - 3 nella terza giornata del
girone di ritorno dell’Eccellenza di
rugby. Il risultato parla chiaro: Mo-
gliano non è mai stato in partita,
forse anche per colpa di unapproc-
cio sbagliato al match, e gialloneri
praticamente perfetti, che conqui-
stano il bonus, ottengono la nona
vittoria consecutiva e allontanano
proprio il Mogliano in classifica, ri-
manendo saldi in seconda posizio-
ne. Sopra, a 4 punti di distanza, c’è
solo il Rovigo, che il Cammi affron-
terà domenicaprossima al Battagli-
ni, campo storicamente ostico per
i gialloneri.
Un Cammi quindi in gran forma
quello di ieri, che non si è fatto inti-
morire da un Mogliano che parte
colpiedesull’acceleratore: per ipri-
mi minuti sono i veneti ad avere
possessopalla e iniziativa e al 5’ mi-

nuto vanno in vantaggio 3-0 con
un piazzato di Fadalti. Questi sono
gli unici punti che il Mogliano rie-
sce a segnare; il Cammi infatti si
porta subito in attacco, vince una
touche nei 22del Mogliano, lo met-
tesotto pressione e iveneti prendo-
no un cartellino giallo, ai danni di
Petillo, e un calcio di punizione.
Sul 3 pari, con un uomo in più, Cal-
visanoinizia a dilagare e la superio-
rità nelle fasi statiche comincia ad
emergere: i gialloneri vincono una
touche a 30 metri dalla linea di me-
ta del Mogliano, la palla viene pre-
sa con sicurezza da Cavalieri e vola
da Haimona a Castello, per finire
tra le braccia del pilone Violi, che la
porta avanti qualche metro prima
di passarla a Steyn, lanciato verso
la linea di meta; il flanker, con la
sua forza e la sua agilità, segna e
porta i suoi sul 10 a 0.
A questo punto la gara prende una
brutta piega per il Mogliano, che
non riesce più a impensierire un
Cammiche giocaal largo confluidi-
tà, non sbaglia in touche e in mi-
schia è nettamente superiore. «I
complimenti vanno anche a Bep-
pe Mor, del quale magari si parla
poco, ma che fa un grande lavoro»,
commenta l’allenatore Gianluca
Guidi, riferendosi al suo vice. E con
possesso, voglia di giocare e con-
centrazione, le mete non possono
mancare. Subito dopo il rientro di
Petillo, al 21’, il Cammi gioca una
mischia nei 22 del Mogliano; il
pack fa indietreggiare e ruotare la
mischia dei veneti quanto basta
per far sì che il terza linea Stayn af-
ferri l’ovale e si lanci a marcare la
seconda meta. Prima del 40’ Hai-
mona, (7 calci su 7 nella gara di ieri)
aggiusta il punteggio con altri due
piazzati da circa 40 metri.
Sul parziale 23-3, la musica non
cambia: già al 7’ della ripresa Calvi-
sano concretizza un lungo attacco,

con la meta di Belardo.
Segue qualche fase confusa, in cui
il Cammi prende parecchi calci
contro,ma nonsi disuniscee conti-
nua ad attaccare. E a coronare il bel
successo arriva anche il bonus: do-
po una serie asfissiante di mischie
e touche nei suoi 22, il Mogliano

prende un altro giallo, per Barbini,
e Steyn, con il supporto di un otti-
mo Ferraro, segna la sua terza me-
ta, la quarta per il Cammi. Calvisa-
no continua a mostrare belle azio-
ni, anche se il tabellino resta fermo
sul 37 - 3.

Diana Pedroni

SOPOT Il ragazzo con la valigia ha spiccato
il volo, ma non ha raggiunto il podio. Marco
Fassinotti ha chiuso al sesto posto la finale
dell’alto con 2.29, tentando poi invano l’as-
salto a 2.32. «Non sono contento del risulta-
to - ha raccontato il ventiquattrenne torine-
se - perché penso che quei tre centimetri in
piùavrebberorappresentatola giustaindica-
zione del mio livello attuale. Devo crescere e
maturare dal punto di vista agonistico. Que-
sto mondiale mi ha mostrato la strada anco-
ra da percorrere. Il record italiano mi ha da-
to visibilità, ora devo allenarmi per confer-
marmi all’aperto».
Se anche avesse superato 2.32 Fassinotti
non avrebbe acciuffato la medaglia, perché
per vincere il bronzo l’ucraino Protsenko ha
stabilito il personale a 2.36. Il duello per l’oro
è stato vinto dal qatariota «vero» Mutaz Bar-
shim che ha battuto il russo Ivan Ukhov. En-
trambi hanno valicato 2.38, Barshim al pri-
mo tentativo, Ukhov al terzo.
Margherita Magnani è stata nona nei 3000
vinti dalla favorita etiope Genzebe Dibaba.
In una finale tattica l’azzurra è stata davanti
all’inizio, poi ha accusato il cambio di ritmo
dettato dalle etiopi. Così l’Italia ha chiuso la
rassegna iridata al coperto senza medaglie e
conun solo piazzamento tra iprimiotto: Fas-
sinotti.
Peggio di così non era mai andata nelle quat-
tordici edizioni precedenti. Gli Stati Uniti so-
no stati i mattatori del week-end alla Ergo
Arena, raccogliendo 8 ori, 2 argenti e 2 bron-
zi. Nell’ultima giornata è caduto l’unico pri-
mato mondiale, grazie agli americani Cle-
mons, Verburg, Butler e Smith che hanno
vinto la 4x400 in 3’02"13, sette decimi me-
glio del tempo del quartetto a stelle e strisce

ai Mondiali di Maebashi 1999.
La regina della domenica polacca è stata la
giamaicana Shelly Ann Fraser che ha domi-
nato i 60 metri pinai in 6"98, settima donna
più veloce di sempre, a soli 6 centesimi dal
mondiale detenuto da Irina Privalova. La
parrucchiera di Kingston - al primo mondia-
le indoor - ha battuto l’ivoriana Murielle
Ahourè (7"01) e l’americana Tianna Madi-
son (7"06), ora diventata la signora Bartolet-
ta. La Fraser è l’imperatrice indiscussa della
velocità, detenendo anche i titoli iridati
all’aperto di 100 e 200 nonché quello olimpi-
co dei 100.
A 39 anni Bernard Lagat ha fallito il poker
d’oro, accontentandosi dell’argento alle
spalle delkeniano Ndikunei 3000: l’america-

no è comunque il più anziano a salire sul po-
dio nella storia della manifestazione.
Il pubblico di casa è esploso per salutare l’ar-
gento del signore delle consonanti Adam
Kszczot, battuto negli 800 dall’etiope Aman.
Ottimo pure il 6.85 della francese Lesueur
nel lungo.
L’atletica lascia il Baltico per cominciare la
stagione all’aperto. Lo scorso anno l’Italia
raccolse molto in sala e deluse ai Mondiali di
Mosca. Dalla Polonia si torna a casa col ce-
sto vuoto, pronti però a riempirlo ai prossi-
mi Europei di Zurigo a metà agosto. Se così
sarà la scelta di non finalizzare la stagione
indoor sarà premiata, altrimenti si apriran-
no i processi.

Mario Nicoliello

CALVISANO «Nella partita di andata
contro Mogliano, persa di 3 punti, per me
eratuttonuovo,compagni,mododigioca-
re, allenatori. Alla fine di quella gara ero ar-
rabbiato, volevo rifarmi, e ce l’ho fatta; so-
no molto contento per me, ma soprattutto
per la squadra - commenta Braam Steyn,
exgiocatorediMoglianoeautoreditreme-
te ieri, con la maglia del Cammi - In questa
partita poi è andato tutto davvero bene: le
mischie,letouche,ilgiocoallargo».Insom-
ma partita perfetta? «La partita perfetta
non esiste, abbiamo avuto qualche mo-
mento in cui abbiamo preso troppi calci
contro, ma è andata molto bene». - com-
menta capitan Paul Griffen, ieri onnipre-
senteeinformasmagliante.Equalèlamar-
cia in più che ha permesso al Cammi di se-
gnarecosìtantoesubirecosìpoco?«Lafor-
za del gruppo: siamo
veramente uniti, lo si
vede in campo, ma
anche fuori. Sono qui
a Calvisano da tanti
annieilgruppoèsem-
pre stato molto bello,
maconquestiragazzi
forse c’è qualcosa in
più. E anche se man-
cano alcuni giocatori
di grande importan-
za, come Ben De Jager, Chiesa, Costanzo,
tuttifannolaloroparteetuttisonoconten-
ti per i compagni che giocano».
«Hounasquadracon32titolari,tuttiragaz-
zidiunacaraturamoraleeccezionale-con-
clude l’allenatore del Calvisano Gianluca
Guidi-esmentiscolevocichemivorrebbe-
ro ai Dogi: io sto bene qui, la mia famiglia
sta bene qui; non mi muovo rispettando la
durata del mio contratto. Sto imparando
tanto,sonofelice,inunasocietàsplendida,
organizzata, con giocatori e assistenti me-
ravigliosi. Siamo un gruppo che fa pochi
proclami,mache lavorasodoechi civuole
battere lo faccia sul campo». E questa è,
nemmeno troppo velata, una promessa
chedomenicaprossimaalBattaglinidiRo-
vigo sarà battaglia.

d. p.

LENO In serie C continua il cammino spedito del
Rugby Bassa Bresciana Leno, nel girone 2, che si im-
pone 27 a 0 sul Casalmaggiore. I bassaioli, con cin-
que mete realizzate, si sbarazzano della quarta for-
zadel girone, ribadendo la loro grande forza offensi-
va e, soprattutto, difensiva, con solo 23 punti subìti
da inizio stagione ed un vero e proprio dominio in-
contrastato.
Incontro senza storia anche per l’Ospitaletto che, in
casa, affonda, senza difficoltà, il Seregno. Ben dieci
le mete realizzate dai rossoneri, usciti dal Comuna-
le con il risultato di 62 a 0.
Vittoria netta fuori casa per il Botticino che, nel giro-
ne 3, si è imposto sul Rugby Crema 42 a 6. Gli uomini
di coach Filippini, partiti forte nei primi minuti, han-
no subìto unleggero calo, per poi dilagarenel secon-
dotempo. Spazio, durante la partita, anche ai gioca-
tori meno utilizzati, con un massiccio turn over.
Niente da fare, invece, per il Borgo Poncarale uscito
sconfitto nella sfida in trasferta contro Mantova. Ad
un primo tempo scandito da calci piazzati, con pic-
colo predominio del Poncarale, ha seguito una se-
conda frazione caratterizzata dalla graduale cresci-
ta del Mantova che ha portato al 23 a 15 finale.
Il Vallecamonica si aggiudica il derby con il Marco
Polo, con un perentorio 74 a 6. Incontro combattu-
to durante i primi quaranta minuti, con il Marcus,
propositivo, ad impegnare il 15 di casa. Il Vallecamo-
nica ha poi sfruttato la superiorità in mischia e ha
trovato la continuità di gioco che gli ha permesso di
ottenere una larga vittoria.
Al Desenzano, in trasferta, il secondo scontro fratri-
cida e preziosi punti in classifica, a discapito del Ju-
nior Bassa Bresciana. Partono meglio i lacustri, in
un match spezzettato da numerosi falli da entram-
be parti; i bassaioli rispondono con orgoglio ma De-
senzano riesce a mantenere il vantaggio a ad ammi-
nistrare fino al termine, chiudendo sul 24 a 11.

Federico Bernardelli Curuz

CLASSIFICA PT G V N P

Rovigo Delta 54 12 11 1 0

Calvisano 50 12 10 1 1

Mogliano 41 13 9 1 3

Viadana 39 13 7 1 5

I Cavalieri Prato 36 12 8 0 4

Petrarca Padova 33 12 7 0 5

Fiamme Oro Roma 26 13 6 0 7

Amatori San Donà 21 13 4 0 9

Lazio 17 12 3 0 9

Reggio Emilia 6 13 1 0 12

Unione Capitolina 5 13 1 0 12

14ª GIORNATA

Amatori San Donà-Viadana 22-23

Calvisano-Mogliano 37-3

Fiamme Oro Roma-I Cavalieri Prato 27-16

Petrarca Padova-Reggio Emilia 45-13

Unione Capitolina-Lazio 7-28

Ha riposato Rovigo Delta

PROSSIMO TURNO
16/03/2014

I Cavalieri Prato-Unione Capitolina

Lazio-Fiamme Oro Roma

Reggio Emilia-Amatori San Donà

Rovigo Delta-Calvisano

Viadana-Petrarca Padova

Riposa Mogliano

ECCELLENZA

Eccellenza Cammi, una gara tricolore
Il Calvisano stravince 37-3 contro i campioni d’Italia del Marchiol Mogliano
I gialloneri si preparano così nel migliore dei modi alla trasferta di Rovigo

L’unico primato mondiale caduto ieri è stato quello della 4x400 ad opera degli Stati Uniti

Serie C Il rugby bresciano
si impone quasi ovunque

CAMMI CALVISANO 37
MARCHIOL MOGLIANO 3

Protagonisti
■ In alto Steyn
autore di tre mete.
Sopra il tecnico Guidi

Steyn: «Volevo rifarmi
dopo la gara d’andata»
Guidi: «Io ai Dogi?
Sto bene dove sono»

Brram Steyn

Atletica Italia a secco ai Mondiali indoor di Sopot
Gli azzurri deludono: Fassinotti sesto nell’alto con 2.29, la Magnani nona nei 3.000

CAMMI CALVISANO Appiani, Canavosio (12’st
Violi M.), Vilk, Castello, Visentin (32’st Susio),
Haimona, Griffen (c), Steyn (27’st Scanferla),
Zdrilich (32’st Salvetti), Belardo, Beccaris, Cavalieri
(32’st Andreotti), Violi E. (15’st Romano), Ferraro
(27’st Gavazzi), Lovotti (27’st Panico). All.: Guidi
MARCHIOL MOGLIANO Gallon (34’st
Cornwell), Onori, Ceccato E. (22’st Bacchin),
Boni, Fadalti, Padovani, Lucchese (35’st Endrizzi),
Halvorsen, Candiago (22’st Barbini), Petillo,
Swanepoel, Bocchi, Ceglie (22’st Ravalle),
Gianesini (39’st Ceccato A.), Meggetto (19’st
Costa Repetto). All.: Mazzariol
Arbitro Falzone di Firenze
Marcatori pt 5’ cp. Fadalti, 10’ cp. Haimona, 12’
m. Steyn tr. Haimona, 21 m. Steyn tr. Haimona,
34’ cp. Haimona, 39’ cp. Haimona; st 9’ m.
Belardo tr. Haimona, 26’ m Steyn tr. Haimona.
Note Cartellini gialli al 9’pt Petillo, 24’st Barbini.
Man of the match Paul Griffen
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